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Fine Novembre 2012

6 persone con dolore addominale, diarrea, febbre e/o mialgia vengono

ricoverate presso il reparto di Malattie Infettive ed Epatologia 

dell'Ospedale di Lucca

Nei giorni successivi: i casi aumentano



38 persone esposte al contagio

In totale 23 maschi e 15 femmine 

Con un età tra i 7 e gli 80 anni (media 47.8 anni)

36 dichiararono di aver mangiato salsiccia cruda di cinghiale.

I sintomi comparirono tra i 10 e i 30 giorni  (18 giorni di media) dal consumo 

di salsiccia di cinghiale.

Sintomi:

•febbre 71.0%

• mialgia 52.6%

• diarrea 47.4%

• edema facciale e palpebrale 47.4%

• dolori addominali 28.9%

• eritema diffuso 24%

•vomito 10.5%

•nausea 10.5%

•astenia 2.6%

•artralgia 2.6%

•prurito 2.6%

•riduzione della vista 2.6%



La durata del periodo di incubazione dipende da molti fattori:

grado di infestazione

la specie di Trichinella. 

I sintomi compaiono in 7 giorni nelle forme più severe, 

16 nelle infestazioni moderate 

e 30 nelle forme abortive

Gottestein et al., 2009



Fase intestinale Fase parenterale

Fase di "encysting"

Andrade-Becerra et al., 2016



Fase intestinale

Feci molli per 4-5 giorni P.I. da 12 h a 2 g dopo ingestione larve

Muñoz-Carrillo et al., 2018



Fase parenterale

Febbre

Anoressia

Malessere,

Dolore addominale,

Dolore al petto,

Dispnea

Mialgia

Rash cutaneo

Edema periorbitale e facciale

Emorragie retiniche e conguntivali

Emorragie subungueali

Diaz et al., 2020

Koci˛ecka 2000

P.I. da 5 a 7 g dopo esordio fase intestinale



Cellule infiammatorie: mastcells, eosinofili, monociti, linfociti T e B

Mediatori dell’infiammazione, citochine, enzimi lisosomiali, anticorpi

Reazione di ipersensibilità: liberazione di prostaglandine, istamina fattore 

chemiotattico eosinofilico dell’anafilassi 

Il contatto con due generazioni di larve attiva diversi 

meccanismi difensivi dell’organismo:

Azione sulla muscolatura liscia dei vasi sanguigni, dei bronchi e altri organi 

e aumento della permeabilità vasale e azione sulle terminazioni nervose e 

azione sul centro del controllo della temperatura

Azione meccanica delle larve sugli organi e tessuti



5 pazienti asintomatici, 

Ma 2 di essi: alterazioni dei test ematici

71% dei pazienti: Ipereosinofilia

66% dei pazienti: alterazione degli enzimi muscolari

Aumento di creatine phosphokinase (CPK) e lactic acid dehydrogenase (LDH)

P.I. da 10 g a 2 settimane dall’ingestione delle larve

Alterazione degli enzimi muscolari

Fase di "encysting"



A 2-4 settimane dall’ingestione positivi 25 dei 38 esposti (65.7%) 

A 12 settimane  34 dei 38 esposti (89%) 

Istituto Superiore di Sanità

International Trichinella Reference Center

ELISA e Western blot di conferma 



Piastre da 96 pozzetti sono rivestite con antigene escretori/secretori 

(E/S) di Trichinella spiralis parzialmente purificati in condizioni capaci 

di mantenere la forma nativa dell’antigene

Sospensione di larve muscolari di Trichinella spiralis (MLS). 

Le larve sono mantenute in un medium antibiotato alla concentrazione di 

5,000 larve per ml  e poste in fiasche da colture (25 ml) e incubate a 37° in 5% 

CO2 per 16-18h

Determina la presenza di Ac anti-Trichinella sp. nel siero umano mediante 

enzyme linked immunosorbent assay (ELISA). 



Antigene 

escretori/secretori 

(E/S) di Trichinella

spiralis parzialmente 

purificati sono 

separati mediante 

SDS-PAGE (Sodium

Dodecyl Sulphate –

PolyAcrylamide Gel

Electrophoresis)

Dopo la corsa le 

proteine sono 

trasferite su 

membrana di 

nitrocellulosa che 

viene tagliata in 20 

strips.

Le strip sono incubate 

con il siero da testare 

permettendo alle IgG 

anti-Trichinella di 

legarsi all’Ag

IgG anti-human di capra coniugato 

con horseradish peroxidase (HRP) è 

aggiunto alle strip e tramite il 

cromogeno è messa in evedenza la 

presenza degli AC anti-Trichinella.



Toscana regione a 

bassa prevalenza

Dal 1887 al 1995, nel territorio della Regione Toscana si erano verificati solamente 

4 casi di Trichinellosi umana dovuti al consumo di carne di maiale nell’anno 1993.

Montevarchi (USL 8 di Arezzo): causata da T. britovi trasmessa

all’uomo a seguito del consumo di carne di maiale allevato e macellato a

domicilio senza preventivo controllo da parte dei servizi veterinari



Distribuzione degli animali risultati infestati da Trichinella in Toscana e nelle 

regioni adiacenti dal 1996 al 2013. 

Bianchi T. pseudospiralis

Neri T. britovi

Fichi et al., 2014



Nel periodo 1995-2005, non si era verificata alcuna positività per  Tichinella nei suini 

macellati in Toscana

Allegato IV del Reg. 2075/2005 CE: possibilità alle Regioni degli Stati Membri 

di ottenere la qualifica “Regioni a bassa prevalenza”

Requisiti: 

•assenza di positività alla ricerca di Trichinella durante la macellazione per un 

periodo di 10 anni

•attuazione di un piano di monitoraggio sulla fauna selvatica sensibile

Piano di monitoraggio della fauna selvatica sensibile 

Programma di monitoraggio sui suini macellati a domicilio per il consumo 

domestico privato di carni 

assenza di contaminazioni autoctone



1) SUINI MACELLATI A DOMICILIO

Campione costituito da almeno 900 analisi:

• Suini allevati allo stato brado e semibrado

• Allevamenti prossimi a siti di abbattimento di cinghiali 

2) CINGHIALI CACCIATI

Riduzione del 50% dei campioni esaminati (prelievo di 2 campioni per ogni squadra 

operante nel territorio regionale)

3) VOLPI ED ALTRI ANIMALI SELVATICI INDICATORI CACCIATI O 

RINVENUTI MORTI

900 selvatici indicatori sottoposti ad esame ogni anno.

La somma degli esami effettuati ai punti 2) e 3) raggiungere come minimo le 900 unità 

esaminate.

Il numero di 900 unità è infatti la numerosità campionaria necessaria per escludere una 

prevalenza della parassitosi > dello 0,5% con un livello di confidenza del 99%

2009



https://imgur.com/gallery/vC8TzXb

Cosa è successo?



1 Novembre 2012

Apre la caccia al cinghiale



38 persone (amici, parenti, conviventi e familiari) 

una cena con consumo di insaccati freschi crudi o poco cotti ottenuti da carni di cinghiale 

cacciato e di suino acquistato (70% impasto cinghiale, 30% suino) 

Insaccati prodotti per autoconsumo da alcuni appartenenti alla squadra di caccia al cinghiale 

del comune di Fosciandora

15 Novembre 2012

Fosciandora è un comune 

italiano di 563 abitanti 

della Garfagnana
https://it.wikipedia.org/wiki/Fosciandora



26 Novembre 2012

6 persone con dolore addominale, diarrea, febbre e/o mialgia vengono

ricoverate presso il reparto di Malattie Infettive ed Epatologia 

dell'Ospedale di Lucca

Nei giorni successivi: i casi aumentano

Dichiararono di aver mangiato salsiccia cruda di cinghiale.



17 dicembre 2012 h 15.00

Caso di sospetta trichinellosi

Ufficio di Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL 2 di Lucca inizia indagine 

epidemiologica 

Durante l’intervista uno degli infermi consegna una delle salsicce prodotte 

il 14 novembre 2012 e consumate durante la cena



18 dicembre 2012 h 9.27

Recapitato all’IZSLT Sezione di Pisa di un campione di salsiccia

presentato da uno dei pazienti



Emissione e invio del referto via fac da parte dell’IZSLT, 

Sezione di Pisa: 

Campione: salsiccia di cinghiale

Prova: Trichinella spp.

Tecnica: digestione artificiale

Esito: presente

18 dicembre 2012 h 12.28



Stesso giorno

Emissione di un comunicato stampa da parte della ASL2 

di Lucca contenente informazioni:

• sulla necessità di non  consumare carne di cinghiale 

cruda;

• sulla presenza di alcuni casi di Trichinella nell’uomo.

Viene individuata l’origine delle carni di cinghiale cacciato abbattuto dalla 

squadra di caccia

Viene individuata l’origine delle carni di suino commercializzata dallo 

spaccio di uno stabilimento di sezionamento della zona



19 dicembre 2012

Verifica sulle carni suine presenti nei frigoriferi dello stabilimento di 

sezionamento 

Verifica del sistema di tracciabilità per individuare l’origine delle carni 

suine introdotte nel periodo di riferimento

Carni in oggetto provenivano da due stabilimenti: 

un salumificio a Città di Castello (PG) 

Uno stabilimento di una cooperativa di produttori di suini di Cremona 

I Servizi Veterinari competenti per territorio allertati: 

Suini regolarmente macellati e sottoposti alla ricerca di larve di 

Trichina

Assenza di contaminazione del parassita nelle carni di suino

utilizzate



Si focalizza l’attenzione sulla carne dei cinghiali cacciati dalla squadra di caccia

19 dicembre 2012

Viene acquisita dal capo squadra di Fasciondora la scheda della battuta di caccia 

effettuata in data 10 novembre 2012 in cui sono stati abbattuti 7 cinghiali e le cui carni 

sono state utilizzate per confezionare il pasto infestante 

Gli animali non presentavano nessun segno esteriore di malattia o comportamento 

insolito e le carni erano state suddivise tra i cacciatori partecipanti alla battuta



UF Sicurezza Alimentare e Nutrizione ASL 2 (19/12/2012): sequestro delle carni 

appartenenti ai cinghiali cacciati dall'inizio della stagione venatoria (01/11/2012).

Fosciandora

Pieve a Fosciana

Barga

Vengono campionate le carni degli animali abbattuti nelle date:

01/11/2012, 03/11/2012, 10/11/2013, 17/11/2013



Fosciandora

Pieve a Fosciana

Barga

Esame trichinoscopico per tutti i cinghiali cacciati dalle squadre di caccia (sospensione 

del controllo a campione) fino alla fine della stagione di caccia.

Esame trichinoscopico per tutti i suini macellati per autoconsumo (sospensione 

del controllo a campione).



Viene raccolto anche un secondo campione a base di cinghiale

(salame) sotto vuoto prodotto dalla stessa squadra di caccia con carni di 9 cinghiali 

abbattuti il  3 novembre 2012

Campione: salame di cinghiale

Prova: Trichinella spp.

Tecnica: digestione artificiale

Esito: presente



Presenza di trichinella solo in carne di animali abbattuti 03/11/2012

148 larve in 5 g di tessuto muscolare

Esame delle carni degli animali abbattuti nelle date:

01/11/2012, 03/11/2012, 10/11/2013, 17/11/2013



Fichi et al., 2014



Le larve sono state raccolte mediante pipetta in vetro, conservate in alcool etilico 70%, e 

inviate all’ ISS

International Trichinella Reference Center

Non esistendo, nelle larve di Trichinella, caratteristiche morfologiche che permettano di 

identificare la specie, per l’identificazione è necessario effettuare analisi di tipo 

molecolare

www.faba.org.ar

http://www.faba.org.ar/




Expansion segments (ESs) sono inserzioni

enigmatiche nei ribosomi degli eucarioti di 

cui non è chiara la funzione

Knorr et al., 2019

18S, 5,8S e 28S codificanti

due ITS (internal transcribed spacer), 

l’ITS1 e ITS2 non codificanti

Natsidis et al., 2019



Identificazione molecolare

Pozio and La Rosa, 2003

ISS



L’International Trichinella Reference Center

Ha identificato la specie come Trichinella britovi



Trichinella britovi (genotipo T3)

Pozio et al., 2006. Veterinary parasitology. 140 (1-2): 177-180

T. britovi è presente in Europa, 

Asia, Nord e Ovest dell’Africa

È considerata di scarsa patogenicità per l’uomo anche se, recentemente, 

diverse fonti bibliografiche riferiscono casi umani attribuibili proprio a questa 

specie

Sebbene siano state osservate differenze nella gravità della patologia tra 

persone infestate da specie diverse

non è possibile attribuire queste differenze alla specie

•numero di larve infette non era conosciuto nei diversi episodi

L’infestazione da T. spiralis può essere più severa di quella da T. britovi a 

causa del fatto che le femmine di T. britovi sono meno prolifiche. 

FAO/WHO/OIE Guidelines for the surveillance, management, prevention and control of trichinellosis, 2007.



Sui 38 esposti 

32 incontrarono la definizione di caso di trichinellosi avendo sintomi 

clinici rilevanti e un test positivo e l’esposizione alla salcisicia 

“infetta” 

2 persone con positività sierologica ed esposizione alla fonte di 

infestazione non entrarono completamente nella definizione di caso di 

trichinellosi perchè asintomatici



Caso clinico CDC

Gottstein et al., 2009



Dietro suggerimento del Dott. Edoardo Pozio (International Trichinella Reference 

Center, ISS) prelevato il sangue anche ai cani della squadra di caccia al cinghiale.

Di 15 soggetti analizzati 4 sono risultati positivi alla presenza di anticorpi anti-

trichinella



La positività sierologica del 26,6% dei cani da caccia mostro un’infestazione anche in

questi animali.

L’abitudine di dare da mangiare parti di scarto del cinghiale ai cani da caccia e la

possibilità di questi di ingerire parti di carcasse durante le battute di caccia può spiegare la

positività per infestazione da Trichinella in questi animali.



Pochi studi sono stati effettuati in letteratura sulle infestazioni da Trichinella nei cani.

Nel 2011: 26 cani randagi abbattuti in Kosovo all’interno di programmi per il controllo della 

rabbia, 16 % (4/25) dei cani è risultato positivo per Trichinella britovi alla digestione clor-

peptica dei muscoli. 

Nessun studio era stato invece condotto sulla prevalenza sierologica nei cani randagi né nei 

cani da caccia.

Ma viste le alte prevalenze riportate in Kosovo e nel nostro caso potevano rivelarsi dei buoni 

indicatori per la valutazione del rischio Trichinella di origine ambientale.



384 cani da caccia della 

provincia di Lucca

189 (49 %) risultarono positivi 

all’ELISA per Trichinella spp

56 (29.6 %) risultarono positive 

al Wb

prevalenza del 14.5 % (56/384)



Gómez-Morales et al., 2016



Cani patologia

Segni gastroenterici: vomito e diarrea di solito due giorni post infestazione

I segni clinici anche nel cane dipendono dalla dose infestante

Spesso nessun altro sintomo è osservato

Altri segni clinici descritti nell’infestazione con T. spiralis:

irrequietezza, gonfiore intorno agli occhi, salivazione e convulsioni

Perdita di peso e mialgia durante la fase di encisting

Eosinofilia transiente





Esame sierologico animali

Per la diagnosi negli animali domestici e selvatici sono stati descritti diversi test 

immunologici:

immunofluorescence assay (IFA), 

immuno-electrotransfer blot (IEBT), 

western blot, 

enzyme immunohistochemical assays, 

enzyme-linked immunosorbent assays (ELISA).

Ad eccezione dell’ ELISA 

non sono validati

ELISA: l’unico approvato per la rilevazione di anticorpi anti-Trichinella nella 

sorveglianza epidemiologica nei suini, non è comunque utilizzabile per la rilevazione 

dell’infestazione nei singoli animali e non è raccomandato per testare animali a scopo 

alimentare. (OIE, Manual of Diagnostic Tests and Vaccines for Terrestrial Animals 2012 )



Anticorpi di coniglio anti-IgG di suino coniugati con perossidasi

Il metodo può essere utilizzato per effettuare lo screening della 

popolazione suina durante survey di esposizione della popolazione di 

suini a Trichinella spp.



L'episodio ha rivelato la presenza sia pure sporadica di Trichinella nella 

popolazione dei cinghiali della zona Appenninica della provincia di Lucca.

Le misure di controllo diretto devono essere integrate da altre forme di 

contrasto:

Formazione – Educazione – Persuasione

anche in considerazione dei danni per la salute pubblica conseguenti ad un 

consumo, come nel caso descritto, di limitati quantitativi di carne.

L’indagine sierologica nella popolazione di cani da caccia ha fornito interessanti 

informazioni sulla diffusione della malattia



Per concludere visto il periodo….


